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M i ha scritto
Gianluca, 42
anni, futuro

diacono. Il suo punto di vista m’interessa,
ancheperchéporto ilnome delprimodia-
cono martirizzato. Il lettore è avvilito: nel
suo quartiere è sorto un altro centro com-
merciale. «Perché ho deciso di scrivere
proprio a lei? C’è un solo grande motivo
che mi ha spinto a chiedere la sua opinio-
ne rispetto a questo tema: la profonda sti-

mache porto nei confronti del suo pensie-
ro, che emerge fra le righe degli articoli
che leggo con attenzione nell’edizione do-
menicale del giornale. Pensiero che riten-
gocapace di far ragionare, di suscitare do-
mande mai banali, di andare al centro di
alcunequestionichetalvoltascivolano,op-
pure attento a riprendere e approfondire
tematicheconunapacatezzaeunacapaci-
tà di profondità di cui si sente, mi creda,
tanto il bisogno».

Poientrainargomento:«Ancorauncen-
tro commerciale! Ma come? Non esiste
un piano regolatore che limiti la nascita
come funghi (...)•> PAG27

di STEFANO LORENZETTO

INCIDENTI STRADALI. Paura a Brenzone, religiosa in serie condizioni

CONTROCRONACA

C’era una volta la domenica
L’INTERVENTO

Selapolitica
èunassalto
alladiligenza

Dopo quasi un mese senza tre
punti e con soli tre pareggi il Ve-
rona torna alla vittoria ed ag-
gancia la Spal al secondo posto
in classifica, a soli due punti dal-
la capolista Frosinone. Per deci-
dere la trasferta di Trapani c’è
voluta la ventesima rete stagio-
nale di Giampaolo Pazzini, capi-

tano e cuore dell’Hellas. Poi nel
finale Luppi ha arrotondato.
L’allenatore Fabio Pecchia guar-
da avanti: «Cancellata la “pareg-
gite”. Abbiamo vinto una gara
molto difficile, giocando in ma-
niera matura. Pazzini continua
ad essere determinante e ce lo
teniamo stretto».•> PAG46 a49 Trapani: i giocatoridell’Hellasfesteggiano Pazziniper ilgol delvantaggio

CALCIO.Pazzini alsuoventesimo golstagionale eLuppi firmail raddoppio

Hellas,riparte lascalataallavetta
VittoriaaTrapani,Spalraggiunta

Il governo lavora per abbassare
costo del lavoro e tasse: il pre-
mier Gentiloni lo ha detto al Fo-
rum Confcommercio di Cernob-
bio. Il governo, a fronte di quasi
900mila licenziamenti in Italia
nel 2016, studia il taglio dei con-
tributi previdenziali per i neoas-
sunti under 35. Sul fronte politi-
co invece il leader del M5S Bep-

pe Grillo ieri sera nel Veronese
ha incontrato Alessandro Gen-
nari, candidato a Palazzo Bar-
bieri. Oggi invece seggi aperti
dalle 8 alle 21 in città per le pri-
marie Pd indette per scegliere
l’aspirante sindaco tra Salemi,
Franchetto e Fermo. Ufficializ-
zata dal centrodestra la candida-
tura di Sboarina.•> PAG3,10e11

INODI.Il premier: ridurreilcuneo fiscale pergli under35. Novecentomilalicenziamentinel 2016

Lavoroegiovani,taglialletasse
GrilloaVeronalanciaGennari.Oggi leprimariePd.Sboarinaprontoallasfida

di ALESSANDRO CORTI

Lascommessa
dellastabilità

L
a ricetta è sicuramente giusta: ridurre
le tasse, dare più soldi in busta paga ai
lavoratori, rilanciare i consumi interni,
spingere sul pedale della crescita. Il
presidente del Consiglio, Gentiloni, ha

strappato più di un applauso ieri all’assemblea
dei commercianti a Cernobbio, lanciando
segnali incoraggianti in una situazione
economica che sicuramente non è tranquilla. I
venti neo-protezionisti che spirano dalla Casa
Bianca non sono certo da sottovalutare. Così
come gli effetti della Brexit, che potrebbero
ulteriormente restringere il sentiero per la
ripresa. Se a questo aggiungiamo le nuove
tensioni geopolitiche e il rischio terrorismo, lo
scenario internazionale non si presenta
semplice. Soprattutto per quei Paesi come
l’Italia che da sempre non navigano in acque
tranquille e che devono fare i conti con un
debito pubblico che pesa sulla strada della
crescita economica.

Detto questo, fa sicuramente bene il premier a
rassicurare i mercati e l’Europa ribadendo che
la strada delle riforme imboccate dall’Italia
continuerà senza esitazioni. Ma ora dalle parole
occorre passare ai fatti.

È chiaro che per dare ossigeno all’economia e
rilanciare il Paese occorre il coraggio di mettere
in campo una manovra espansiva e un robusto
piano di riduzione delle imposte. Ma per
ottenere questo occorre prima di tutto
recuperare fiducia, convincere i mercati e
spingere Bruxelles ad allargare ancora i cordoni
della flessibilità. Obiettivi che si possono
raggiungere, però, solo se l’Italia potrà schierare
un governo pienamente operativo e con un
orizzonte il più possibile stabile.

Da questo punto di vista le incertezze
politiche, le fibrillazioni dei partiti (a
cominciare dal Pd) e le prospettive incombenti
di elezioni anticipate non favoriscono questo
percorso. Come a dire, prima di incassare nuovi
crediti sul fronte internazionale, Gentiloni
dovrà dimostrare di avere in tasca la fiducia dei
cittadini e quella della maggioranza politica che
lo sostiene. Un’impresa tutt’altro che semplice.

Nelle ultime settimane, il brusco dietrofront
del governo sulla vicenda dei voucher, non
rappresenta un segnale di forza. Certo,
Gentiloni si è affrettato a difendere senza
esitazioni il Jobs Act. Ma ora occorre passare
dalle parole ai fatti. Da parte di tutti, dalle forze
politiche ai sindacati fino agli imprenditori.
Altrimenti le promesse di Cernobbio resteranno
sulla carta. Trasformandosi nell’ennesima
delusione per tutti.

ANSIAALLACONGREGAZIONEDI CASTELLETTO.Due suoredellacongregazione dell’ordine dellePiccole Suore
dellaSacraFamigliadi Castellettosonorimastecoinvolte ieri inun incidente aBrenzone. Lereligiose, soccorse da
Veronaemergenza,sonostate ricoverate perle curee gliaccertamentiall’ospedale di Peschiera.Entrambesono
mantovanee fanno partedella casadiriposo di Bozzolo e unadelle suoreè lasuperiora diquesto istituto.
L’inicidenteèavvenuto non lontanoda Castelletto.Una delle religioseè inseriecondizioni.•> PAG25

Schiantoinauto,suoreferite
•> PAG19

GITESICURE
Controllideivigili
suipullman,
multeagliautisti

•> SANTI PAG21

PROPOSTE TAGLIATE

Arsenale,rissa
dopoilblitz
Corsaperilbando

•> FERRO PAG17

MADREIN UDIENZA
Spacciodidroga,
indueaidomiciliari
grazieallamamma

•> PAG50 e51

SERIEA
Chievo,c’èilCrotone
Maranvaacaccia
dipuntiedirivincita

MEZZI ABBANDONATI IN CITTÀ

Iveicolidi«nessuno»
Ognianno170casi•> PAG17

L’ITALIADEITERREMOTI

Sisma,ilPapainEmilia
«Visitafamiliare»•> PAG2

Molti film western hanno il lo-
ro filone di successo nella strate-
gia architettata nei minimi par-
ticolari e adeguatamente predi-
sposta per tenere il cuore sospe-
so degli spettatori fino all’atto
finale liberatorio dell’assalto al-
la diligenza. E qui l’effetto è assi-
curato. •> PAG26

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

Più il prezzo del quotidiano

A SPASSO
CON IL CANE
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PESCHIERA D/G (VR) - Via XXX Maggio, 9
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Ottici dal 1898
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I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

A tenere banco 
questa settimana è 
stata l’apertura del 
centro commerciale di 
Verona Sud, Adigeo. 
Dall’inaugurazione, alle 
parole del sindaco Tosi 
- che l’ha defi nita una 
opportunità per la città - 
fi no alle preoccupazioni 
per il piano anti ingorghi, 
la nascita di un nuovo 
colosso commerciale 
alle porte della città ha 
scatenato reazioni e 
commenti. Tra gli articoli 
più letti della settimana 

vi è poi la rissa al decollo 
che ha costretto un 
aereo a tornare al Catullo 
oltre all’incidente tra 
tre auto e due tir sulla 
Transpolesana per fi nire 
con lo scandalo alla Casa 
di riposo di Villafranca 
dove i vertici sono 
accusati di aver pilotato 
appalti milionari. Tra i 
più commentati anche 
l’aggressione all’assessore 
di Sanguinetto e le 
indiscrezioni sulla fi glia 
ribelle del killer di Londra.

 Aperto Adigeo, Tosi: «Opportunità
 per la città»
Apre Adigeo. Scatta
il piano anti-ingorghi
Rissa al decollo. Aereo
costretto a tornare al Catullo
Tre auto e due tir, scontro a
Verona Sud sulla Transpolesana
Casa di riposo: appalti
«pilotati» per 3 milioni

Dati rilevati dal 26 marzo al 1 aprile 2017

Sacra Famiglia. Protesta
contro arrivo migranti 
Aperto Adigeo, Tosi: «Opportunità
 per la città»
Casa di riposo: appalti
«pilotati» per 3 milioni

La figlia ribelle del killer
di Londra: «No al burqa» 

Assessore derubata, aggredita
e buttata dalle scale dell’ufficio

IL COMMENTO

Rosa Rossa: «Grazie 
a tutti per la vostra 
tempestività e 
professionalità, un 
grazie particolare 
va ai volontari che 
mettono anche il loro 
tempo libero...»

C’eraunavoltaladomenica
Centricommercialieipermercatiaperti7giornisu7.Eil«diesDomini»?Mortonel1866
(...)diquesti luoghicheinvesti-
ranno una parte della città,
creando che cosa, in fondo?
Posti di lavoro? Certamente,
ma quale qualità di lavoro?
Hodiverseamiche che lavora-
no nei negozi del centro, una
delle quali sta attraversando
unperiododidepressione,ves-
sata dalle richieste sempre più
assillantiriguardoallapossibi-
lità di adeguare, naturalmen-
te al ribasso, il proprio stipen-
dio. Senza parlare di orari or-
mai impossibili, senza sosta,
nemmeno la domenica».

Continua Gianluca: «Con il
tempo, ho compreso che il
pensieroavevabisognodiesse-
re incarnato in persone che
avessero uno sguardo diverso,
che vedessero più a lungo, che
erano di questa terra, ma non
sembravano di questa terra. E
qualcuna l’ho incontrata. Per-
sone di fede, ma anche non di
fede, devo essere onesto. Per
questo le chiedo un’opinione.
Perché la ritengo importante
e, nonostante immagino sia
oberatodiimpegni,nonfapro-
blema il tempo di risposta.
Perché più vivo in parrocchia
e più mi accorgo di quanto la
gente abbia sete di qualcosa di
Vero, di qualcuno che non li
tradisca, che li accompagni,
chenonlitrattisecondoun’uti-
lità,masecondounapossibili-
tà di bene».

Caro Gianluca, sono passati
parecchi mesi da quando mi
ha inviato il suo messaggio.
«Non fa problema il tempo di
una risposta», aveva scritto.
Dunquescorgo in lei lostigma
del dirigente (di anime) dota-
to di quello sguardo profetico
che va cercando negli altri.

Glielo dico subito con fran-
chezza: forse si aspetta una ri-
sposta dalla persona sbaglia-
ta. Come ho avuto già modo di
spiegarenellibroCuordivene-
to, il mio rapporto con il lavo-
ro sconfina con la patologia.
Per me la vita coincide con il
lavoroeviceversa.Quindimo-
rirò quando smetterò di lavo-
rare.Nelfrattempo,dapensio-
nato, comincio intorno alle 5 e
non finisco mai prima di mez-
zanotte. O è un tentativo ma-
scherato di suicidio o è
un’ansia di longevità.

Fino a una ventina d’anni fa
credevo d’essere nato tutto
sbagliato. Poi Bice Biagi mi
raccontò che suo padre Enzo,
al quale volevo molto bene,
perfinoilgiornodiNatale,du-

rante il pranzo, era presente
accanto ai familiari per un
quartod’oraalmassimo.«Do-
podiché, pur rimanendo a ta-
vola, s’intuiva che la sua men-
te era andata da un’altra par-
te.Pensavaalprossimoartico-
lo, alla prossima trasmissio-
ne». Da quel momento mi so-
no sentito meno solo.

Sedavverolafinalitàdel lavo-
ro è quella di guadagnarsi il
tempo libero, come riteneva
Aristotele,hofallito.Tempoli-
bero non ne ho, né saprei che
farmene se lo avessi. Ho lavo-
rato la vigilia di Natale e, lo
stretto indispensabile, anche
aNatale,dopoaversantificato
lafestivitàallamessadellanot-
te. Ero al lavoro pure il 31 di-
cembre e a Capodanno. Face-
valostessoApollinareVerone-
si, fu luistessoa confidarmelo.
Nel 1926, ad appena 15 anni,
aveva già preso in mano le re-
dini del mulino di famiglia a
Lugo di Valpantena. «La not-
tediSanSilvestro»,miraccon-
tò,«gliamiciandavanoaballa-
re.Inveceiomichiudevoincu-
cina a compilare l’inventario.
Non finivo mai prima
dell’alba».

Lavoro anche dopo i 60 per-
ché me l’ha ordinato pochi
giorni fa il mio cardiologo, il
professor Paolo Benussi: «Mi
raccomando, non smetta! Ho
visto professionisti andare in
pensione e deperire a vista
d’occhio, fino ad ammalarsi,
perché non avevano più nulla
da fare». A chi lo dice. Non so-
lo imprenditori e manager.
Ho conosciuto persone più
umili stroncate da accidenti
vascolari appena raggiunta la
pensione, magari anticipata.
Al mio paesello, 900 abitanti,
c’erano solo due dettaglianti
di generi alimentari. Quando
il secondo mi annunciò che il
primoavrebbechiusoibatten-
ti per godersi l’agognata quie-
scenza, gli predissi che il suo
collega si poneva in una situa-
zionedipericolo.Unasettima-
nadopoeragiàpassatoalripo-
so eterno. Infarto. Poi anche il
secondo,miofornitoredi fidu-
cia,simise intestadi autopen-
sionarsi. Gli ricordai la fine
del primo e lo invitai a sopras-
sedere. Non volle darmi retta.
Pochi mesi più avanti fu preso
per i capelli all’unità coronari-
ca.Orasiamosenzasalumieri.

Il mio mestiere l’ho scelto io
e posso recriminare solo con
mestesso.Malei,caroGianlu-

ca, pone un problema assai
più serio e complesso: quello
del lavoro domenicale coatti-
vo. Ho esperienze fatte sulla
miapelleancheinquestocam-
po.Chestrazio,appenadepor-
tato in un giornale a Milano,
comprendere che non passe-
rai più le domeniche con mo-
glie e figli, dovendo sostituire
il direttore che se ne sta a casa
sua.

Trovo scandaloso che la so-
sta festiva non sia stata sanci-
tadallaCostituzionefra idirit-
ti inalienabili del cittadino.
Ma assolvo i padri della Re-
pubblica alle prese con gli spi-
nosi dilemmi che si sarebbero
creati in quei luoghi di lavoro,
innumerevoli, operativi per
forza di cose anche la domeni-
ca: ospedali, questure, caser-
me, aeroporti, stazioni ferro-
viarie,aziendeditrasporto,au-
tostrade, alberghi, ristoranti,
bar, cinema, musei, redazioni.

Quanti si ricorderanno che
domenica viene da «dies Do-
mini», giorno del Signore?
Che sia il venerdì, il sabato o la
domenica,dovremmotutti sa-
pere che l’astensione dal lavo-
roè unprecetto fondamentale
delle tre religioni monoteiste.

Ho l’impressione che l’ulti-
mo ad aver celebrato il valore
dellafestasiastatoGianniMo-
randi: «Una domenica così
non la potrò dimenticar ed io
non so cosa darei per farla
sempreritornar».Sonopassa-
ti 50 anni giusti da quella can-
zonetta.Maoggi?L’unicoate-
ner botta sembra il direttore
di Radio Maria, padre Livio
Fanzaga, che ha scagliato il
suo anatema contro chi bazzi-
ca i centri commerciali nel
giorno del Signore: «Piutto-
stochefareacquistididomeni-
ca, sparatevi!».

La domenica tutti lavorano,
persino contro la loro volontà,
perché ilconcettodi «diesDo-
mini» è andato a farsi benedi-
re.Lodeducoanchedaunafo-
to dell’album di famiglia, scat-
tata una domenica in campa-
gna, nella casa dove nacque
mia madre. Rivedo suo padre,
un carrettiere, e mio padre, un
calzolaio. Eppure indossano
entrambi la camicia bianca e
la cravatta. E anch’io, allora
bambino, ho la cravatta. Tro-
vatemi qualcuno che oggi la
porti in questo giorno. «Pur-
troppo, quando la domenica
perde il significato originario
e si riduce a puro fine settima-
na,può capitareche l’uomo ri-
manga chiuso in un orizzonte
tantoristretto che nongli con-
sente più di vedere il cielo. Al-
lora, per quanto vestito a fe-
sta,diventaintimamente inca-
pace di far festa», predicava
Giovanni Paolo II. Non so se
da lassù il santo polacco abbia
ancora tempo e voglia di dare
un’occhiata a questo mondo
malconcio.Guardigiù,Beatis-
simo Padre: della festa qua
non è rimasto nulla, neppure
l’abito,comepotràconfermar-
lel’ordinandodiaconoGianlu-
ca.

Da almeno una decina
d’anni le commesse dell’Upim
e del Coin di Verona protesta-
no perché sono obbligate a
presentarsi al lavoro a Natale
e a Pasqua. Non mi risulta che
abbiano ricevuto attestazioni
di solidarietà da parte dei con-
cittadini. Dunque, sempreché
i centri commerciali siano il
maleassoluto,metterei incon-
to il concorso di colpa a carico
di chi li frequenta. Del resto
non esisterebbe la legge
dell’offerta(specialee no) sen-
za quella della domanda.

Mi pare semplicistico pren-
dersela solo con l’Esselunga o
con il Galassia. Il Veneto, che
un tempo passava per essere
timorato di Dio, pullula di
mercati domenicali, istituiti
daiComuniaisensidiunaleg-
ge del Regno d’Italia risalente
al 1866 (150 anni fa!) e che fu
recepita nel 1973 dalla Regio-
ne, all’epoca presieduta da un
democristiano veronese, An-
gelo Tomelleri, senza che la
Chiesatrovassealcunchédari-
dire. Per non parlare di fiere
dell’antiquariato, rassegne
dell’asparago e feste di prima-
vera, dove si vende di tutto.
Checosarendequestemanife-
stazioni meno immorali di un
supermercatoaperto ladome-
nica?Il fatto che sisvolgano in
piazza? La gente non vi accor-
re forse per comprare? Allora
dov’è la differenza rispetto ai
centri commerciali?

Già da molto tempo i buoni
cristiani si sono dimenticati di
come va vissuta la domenica.
Come testimonia un santua-
rio costruito a Fumane, era il
1846, e ancora non esistevano
glioutlet,quandolaMadonna
apparve a La Salette, in Fran-
cia, a due pastorelli di 15 e 11
anni, e redarguì l’umanità:
«Vihodatoseigiorniper lavo-
rare, mi sono riservata il setti-
mo, e non me lo volete conce-
dere. Se il raccolto si guasta, è
colpa vostra». Dopodiché
dall’America giunse in Euro-
pa la fillossera, che in breve
tempo disseccò tutti i vitigni.
«La settimana è l’immagine
della vita: i sei giorni sono il
tempo in cui stiamo sulla ter-
ra, il settimo è l’eternità. Non
si può togliere agli uomini la
domenica: è come rubargli
l’eternità», mi disse una volta
padre Fanzaga.

Confesso: mi sembra più di-
sumano che il lavoro manchi,
e che gli adulti lo perdano, e
che i giovani non riescano a
trovarlo.Però,nonostantetut-
to,sento che haragionelei, ca-
roGianluca.Quandosaràpre-
te, conforti le cassiere che non
possono esimersi dal lavoro
domenicale. E rifiuti l’assolu-
zione a chi le costringe a stare
lontano dai figli. Abbiamo di-
sperato bisogno di mamme
che passino una mano fra i ca-
pelli dei loro bambini e non i
codiciabarredavanti ai lettori
ottici.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

Uncentrocommercialeapertoanchela domenica
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